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  INTRODUZIONE 





  





  Sono trascorsi circa 20 anni  dalla caduta del muro di Berlino e con esso, del blocco sovietico e del Patto di Varsavia.




  A livello globale si è assistito a grandi eventi che hanno dato una brusca sterzata alla storia. Il passaggio di quasi tutti i Paesi del defunto Patto di Varsavia nell’Alleanza atlantica, il crescendo di clandestini che assalgono l’Europa sia dall’est che dai Paesi del Terzo Mondo, il terrorismo islamico trasformista e conservatore che ha toccato l’apice con l’attacco all’America l’11 settembre.




  Fulcro di questo ventennio e protagonista principale è stato il Golfo Persico e tutti i Paesi che vi sono intorno; regista è stata e continua ad essere la grande potenza mondiale degli Stati Uniti d’America.




  All’Europa solo un ruolo di secondo piano, trattata alla stregua di un fanciulla giovane ed inesperta a cui chiedere nemmeno un consiglio, solo pareri e consensi.




  Forse ci si è dimenticati che gli U.S.A. sono “figli dell’Europa”.




  E chi, come  la Francia o la Germania non dice “SI” tout – court, viene additato dalle “sorelle” della C.E. come anti–liberali, conservatori e nazionalisti, perché la globalizzazione deve fare il suo corso. Ma tale corso ha intrapreso la strada dell’imperialismo, quello “democratico” degli U.S.A. ( perché gli U.S.A. sono una democrazia, altrimenti ci saremmo aspettati qualche altra forma di governo meno liberale!).




  L’America intraprende le vie della guerra per il raggiungimento dei propri scopi geo – strategici  e stila un elenco di “Stati canaglia”, secondo propri criteri, nazioni perfide e nemiche…dell’America ovviamente!




  Trascurando  che l’Europa, ed in primis la piccola e lontana Italia, che tanto appoggio dà alle sue “missioni di pace”, è invece fortemente dipendente dai Paesi del Golfo, per energia elettrica, per economia e per questioni geografiche.




  Non è che ci renda tanto immortali essere “amici” della più grande Potenza Mondiale anzi, ci rende più deboli: lo abbiamo visto a Nassirya, in Iraq, e ancora prima in Afghanistan.




  Ciò anzi ci rende più facili bersagli del terrorismo e dare un’interpretazione univoca del termine “terrorismo” è quasi impossibile.




  Certamente esso definisce “un atto intimidatorio” commesso da un gruppo organizzato: si è poi evoluto con gli anni, inquadrando la sua sfera di conflittualità non convenzionale esercitata dai gruppi nazionali con caratteristiche politico – confessionali.
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